
Piano industriale Gruppo BPER
2019/21,  firmato  l’accordo:
oltre 780 assunzioni
Ieri  sera,  29  ottobre,  abbiamo  firmato
l’accordo  per  il  Piano  Industriale  del
Gruppo  BPER  2019/2021.  Ricordiamo  che  il
piano fu presentato il 28/2 alla comunità
finanziaria e il giorno dopo al sindacato.
Per quanto concerne il personale, come già
detto, l’obiettivo di BPER è di giungere a
fine piano (2021) potendo contare su 12.739
dipendenti  partendo  dagli  oltre  14.000  di
inizio piano.
Fin da subito, abbiamo dichiarato la necessità di maggiori
assunzioni, anche per la stabilizzazione dei troppi colleghi
precari  presenti  nel  Gruppo  e  per  evitare  che  le  tante
riorganizzazioni previste dal Piano potessero ricadere su una
struttura aziendale già fortemente stressata.

Il risultato di lunghi mesi di trattativa è un accordo che
cerca di “tenere insieme” le esigenze e le aspettative di:

coloro che dopo tanti anni di lavoro possono raggiungere
il  “meritato  riposo”  in  condizioni  di  garanzia  e
tranquillità;
coloro che da fuori dalla banca o già in banca come
precari possono avere maggiori possibilità di trovare un
posto di lavoro sicuro e pertanto anche una miglior
prospettiva di vita;
coloro, i più, che continueranno a lavorare all’interno
del Gruppo ancora per molto tempo volendo contare su
condizioni di lavoro “sane” e con un’attenzione reale, e
non solo raccontata, alla conciliazione fra tempo di
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lavoro e vita privata.

Di seguito trovate i punti principali:

Per coloro che possono “andare”

La parte dell’accordo che riguarda le complessive 1.289 uscite
prevede:

l’uscita incentivata direttamente in pensione per chi
matura i requisiti pensionistici entro il 1/1/2022;
l’accesso  al  Fondo  di  Solidarietà  per  chi  matura  i
requisiti  pensionistici  da  1/1/2021  fino  al  1/1/2026
mediante  l’uscita  dal  lavoro  a  fine  marzo,  giugno,
settembre  e  dicembre  2020  e  marzo  2021,  correlate
all’anno di maturazione del diritto alla pensione (chi
va in pensione prima entra prima nel Fondo); pertanto
coloro che maturano la pensione nel 2021 avranno la
possibilità  di  optare  fra  fondo,  uscendo  prima,  e
pensione diretta;
uscite incentivate per le c.d. “Opzione Donna” e “Quota
100”;
il riscatto laurea, anche parziale, qualora lo stesso
consenta di maturare i requisiti per l’accesso diretto
alla  pensione  oppure  di  diminuire  il  periodo  di
permanenza nel Fondo (utilizzabile, quindi, solo da chi
ha già i requisiti per accedervi).

Nei prossimi giorni verrà emanata la circolare aziendale che
dettaglierà le modalità con cui poter aderire. La scelta andrà
fatta entro la fine dell’anno e sarà previsto un “premio di
tempestività” se l’adesione avverrà entro il 30 novembre.

 

Coloro che arriveranno (e che già ci sono)

Oltre alle 141 assunzioni già effettuate da gennaio sino al



31/8/2019, le aziende del Gruppo ne effettueranno altre 645
entro il 31/12/2021, portando pertanto il rapporto fra entrate
ed uscite al 50%.
Ben  443  di  queste  verranno  effettuate  direttamente  nei
territori dove usciranno le persone, privilegiando le aree
d’Italia  con  maggior  difficoltà  dal  punto  di  vista
dell’occupazione e maggiori percentuali di uscite (Sardegna e
DT Mezzogiorno).

In  questo  modo  si  potranno  stabilizzare  parecchi  colleghi
attualmente precari:

almeno  83  somministrati  oltre  ai  55  già  assunti  da
inizio anno;
38 apprendisti e 37 tempi determinati per i quali BPER
ha dichiarato l’impegno a valutare la stabilizzazione.

 

Per quelli che rimangono

Le importanti operazioni, a partire da quelle già programmate
per il 25/11 con la fusione di Unipol Banca, la chiusura delle
filiali,  la  riorganizzazione  del  cd  “semicentro”  (aree  e
direzioni  territoriali/regionali)  potranno  certamente
determinare  mobilità  territoriale  (i  trasferimenti)  e
professionale  (il  cambio  di  lavoro).

Per  questo  motivo  è  stata  confermata  e  migliorata  la
regolamentazione sui trasferimenti conseguenti alle operazioni
di riorganizzazione del piano che prevede il pagamento per
coloro che vengono spostati ad almeno 25 km dalla propria
abitazione e la possibilità di avere un alloggio pagato per
coloro trasferiti ad almeno 60 km.

Fra le altre misure, è stata convenuta anche per il 2019/2021
la fruizione delle ferie e delle festività soppresse entro
l’anno con l’impegno delle banche ad adottare tutte le misure
necessarie per il loro utilizzo.



Anche  sul  tema  del  part  time  è  stata  prorogata  la
regolamentazione già pattuita 4 anni fa che ha contribuito a
far aumentare, sebbene con difficoltà e in modo non omogeneo
su  tutto  il  territorio,  il  numero  di  colleghi  che  ne
usufruiscono. Pertanto, salvo diversa richiesta del collega,

i part time in corso con scadenza entro il 31/12/2021
saranno prorogati di 2 anni alla rispettiva scadenza
senza necessità di richiesta;
le nuove richieste saranno accolte sempre per la durata
di almeno 2 anni.

Tutto ciò ovviamente e come sempre, compatibilmente con le
esigenze tecniche, organizzative e produttive che, anche in
questo caso, come sappiamo, non sono omogenee su tutto il
territorio.

Analogamente abbiamo prorogato l’accordo sul cd “pendolarismo
ordinario”, in scadenza a fine anno per i trasferimenti, per
l’appunto, ordinari. Pertanto continueranno a essere coperti
dalle previsioni contenute (pagamento a partire dai 35 km)
tutti i dipendenti delle aziende attualmente nel Gruppo.

Altra conferma è la possibilità per gli anni 2020 e 2021 di
poter nuovamente usufruire di giornate di assenza utilizzando
il Fondo di solidarietà del settore remunerate al 60%.
Viene istituita la Banca del Tempo solidale, finalizzata alla
costituzione di un monte ore annuale di permessi retribuiti di
natura  solidale,  utilizzabili  a  favore  dei  dipendenti  che
abbiano necessità di una ulteriore dotazione di permessi per
far  fronte  a  gravi  ed  accertate  situazioni  personali  e/o
familiari. Su entrambi questi istituti la regolamentazione è
rinviata all’anno prossimo, come anche per quella inerente
l’Hub e lo Smart working (il lavoro da casa o da una sede di
lavoro più vicino a casa).

Sono previsti momenti di verifica per valutare gli impatti
derivanti  dalla  cd  “manovra  del  personale”  e  confronti



relativi  agli  eventuali  spostamenti  di  lavorazioni  fra  i
territori che il piano comporterà.
In considerazione della prossimità della fusione di Unipol
Banca,  è  stata  convenuta  l’ultrattività  delle  norme
qualificanti del welfare aziendale relative a: Fondo pensione,
Polizza  sanitaria,  Premio  di  anzianità,  Borse  di  studio,
Provvidenze per famigliari portatori di handicap, rimandando
l’armonizzazione alle condizioni di BPER all’anno prossimo.

Si tratta di un accordo dà garanzie e tutele a tutti e che
pone le basi per un “governo” concordato delle ricadute sul
personale delle tante iniziative aziendali che continueranno a
svilupparsi nei prossimi mesi.
Abbiamo tentato di rappresentare “al meglio” le istanze di
tutte  le  colleghe  e  i  colleghi  che,  siamo  certi,  non  ci
faranno  mancare  i  necessari  contributi,  stimoli  e,
soprattutto,  sostegno.
Come  sempre,  la  “gestione”  dell’accordo  inizia  il  momento
successivo alla firma sia per l’illustrazione ai colleghi,
soprattutto  a  quelli  coinvolti  dalle  operazioni,  sia  per
l’assistenza a coloro che dovranno presentare la domanda per
la cd “manovra sul personale”.

Per tutti, i dirigenti sindacali della Fisac/Cgil sono, come
sempre, a disposizione.

 

Segreteria di Coordinamento Sindacale FISAC/CGIL del GRUPPO
BPER

Modena, 29 ottobre 2019

 

Accordo Unipol e BdS

Verbale proroga pendolarismo

Allegato 1 – Direzioni Territoriali

https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/accordo-Unipol-v-DEF-v.2.pdf
https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/24-10-2019-Verbale-proroga-pendolarismo-DEF.pdf
https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/Allegato-1.pdf


Rimborsi delegazioni sindacali

Accordo PIANO INDUSTRIALE 

 

Scarica il volantino

 

Convegno  “Il  sistema  del
credito in Abruzzo e Molise”.
Pescara 4/11/2019
Il sistema del credito in Abruzzo e Molise è l’iniziativa che
la  CGIL  Abruzzo  e  Molise  e  la  Fisac  Nazionale  hanno
organizzato  per  il  4  Novembre  a  Pescara.

Il  sindacato,  la  politica  e  le  banche  discuteranno  sulle
opportunità e le sinergie della cross economy.

La Fisac L’Aquila sarà presente al convegno. Tutti coloro che
volessero partecipare sono invitati a contattarci al numero
346/1493811  o  via  email  all’indirizzo
fisac.aq@abruzzo.cgil.it.

Questa la locandina con il programma dettagliato del convegno.
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